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Contributo Pubblico: modalità

Forme di Contribuzione PubblicaForme di Contribuzione Pubblica

Contributo 
finanziario

Canoni Integrazione 
di ricavi

Immobili Altre forme
finanziario di ricavi

Contributo in 
conto investimenti 

(CI)

Contributo in 
conto gestione 

(CG)

Canone di 
disponibilità 

(CD)

Trasferimento 
proprietà 

immobili (IM)

Arco temporale 
della concessione

Tariffe ombra (TO)
Canone di 

Servizi (CS)

Diritti reali di 
godimento di beni 

immobili (DR)

Valore di 
subentro (VS)

Strumenti di 
garanzia

Cessione aree 
pubbliche (AP)
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Contributo Pubblico: tempistica di erogazione 

AP

CI IM CG TOCDCSDR VS

SAL SAL SALSAL

CO
LLA

SAL SAL SALSAL

A
U

D
O

Fine concessione

COSTRUZIONE GESTIONE
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Contributo Pubblico: valutazione

Costruzione del Costruzione del 
Margine Operativo LordoMargine Operativo Lordo

costi operativi
ricavi operativi

Costruzione dei Costruzione dei 
Project Cash FlowProject Cash Flow

struttura finanziaria obiettivo
finanziamento strutturato in project finance
quantificazione degli oneri finanziari
politiche di massimizzazione dei dividendi

Calcolo dell’equilibrioCalcolo dell’equilibrio
ECOECO--FINFIN SI L’ Equilibrio ECO-FIN è stato raggiunto

Il contributo pubblico NON viene previsto 

politiche di massimizzazione dei dividendi

NO L’ Equilibrio ECO-FIN NONNON è stato raggiunto

Si prevede un contributo pubblico

VCC
Verifica dell’equilibrioVerifica dell’equilibrio

ECOECO--FINFIN

VCC
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Contributo Pubblico: valutazione

Contributo Contributo Contributo Contributo 
PubblicoPubblico

È ll  È ll  tti ltti l  i  l’ ilib i   i  l’ ilib i  OTTIMALITA’OTTIMALITA’

VCC

È quello È quello ottimaleottimale per raggiungere l’equilibrio per raggiungere l’equilibrio 
economico finanziario degli investimenti ?economico finanziario degli investimenti ?

Eq. Eq. ECOECO--FINFIN Sostenibilità 
Finanziaria

OTTIMALITA’OTTIMALITA’

È troppo basso?È troppo basso? AUMENTARE 
IL CONTRIBUTO

OBIETTIVOOBIETTIVOSI NO Eq. ECOEq. ECO--FINFIN
Convenienza 

Economica VCC

È troppo alto?È troppo alto? DIMINUIRE 
IL CONTRIBUTO

OK
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Contributo Pubblico: valutazione

TIRp WACC>TIRp
CONVENIENZA 

ECONOMICA
VCC
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>

> Ke
L

DSCR > DSCR CONTRIBUTO 
DSCR

LLCR

>

>

DSCR 
obiettivo

LLCR 
obiettivoSOSTENIBILITA’ 

VCC
PUBBLICO 
OTTIMALE

15-20 
anni

durata 
finanz. < durata 

massima

SOSTENIBILITA’ 
FINANZIARIA

VCC
Importo 
finanz. < finanz.

max 
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VCC
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Principi Eurostat

La PA è il principale La PA è il principale 
acquirente?acquirente? off off balancebalanceNONO

SISI

Il partner privato Il partner privato 
sostiene il rischio disostiene il rischio di

Il partner privato Il partner privato 
sostiene il rischio di sostiene il rischio di  SISI

SISI

SISIsostiene il rischio di sostiene il rischio di 
costruzione?costruzione? disponibilità?disponibilità?

SISI

NONO

SISI

NONO

Il partner privatoIl partner privato

NONO NONO

Il partner privato Il partner privato 
sostiene il rischio di sostiene il rischio di 

domanda?domanda?
SISIon on balancebalance NONO
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Innovazioni “Cresci Italia”

1. art. 41 – emissioni obbligazioni da parte delle società di progetto – project bondmodifica
2. art. 42 ‐ alleggerimento e integrazione della disciplina del promotore per le infrastrutture strategiche modifica l’art.

175 del codice, introducendo nella disciplina della finanza di progetto nelle opere strategiche il diritto di prelazione del
promotore privato;

3. art. 43 ‐ project financing per la realizzazione di infrastrutture carcerarie;
4. art. 44 – contratto di disponibilità introduce lo strumento del “contatto di disponibilità” che consente l’affidamento a

un privato – a proprio rischio e spese – della costruzione e successiva manutenzione di un’opera privata destinata
all’esercizio di un pubblico servizio “a fronte di un corrispettivo”.

5. art. 45 – documentazione a corredo del PEF per le opere di interesse strategico comma 1: prevede che – al fine di
consentire di pervenire con la massima celerità all'assegnazione, da parte del CIPE, delle risorse finanziarie per i
progetti delle infrastrutture di interesse strategico – il PEF deve essere integrato da nuovi elementi elencati
nell’articolo stesso.
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